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Il Tavolo di lavoro “minori, famiglie e politiche giovanili” 

predispone ed approva il seguente 

 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA DI TERRITORIO 

denominato 

“IN.TER.S.E.CARE – INtegrare TERritorio e Scuola per l’Educazione e la CARE (cura)” 

 

 

- PER ALLEVARE UN BAMBINO CI VUOLE UN VILLAGGIO – 

 

 

PATTO STIPULATO TRA: 

 

- Comune di Lumezzane; 

- Istituto Comprensivo Statale POLO EST di Lumezzane; 

- Istituto Comprensivo Statale POLO OVEST di Lumezzane; 

- Istituto Superiore “P. Levi” – sez. “Moretti” di Lumezzane; 

- Agenzia Formativa “Don Tedoldi” di Lumezzane; 

- Unità Pastorale di Lumezzane; 

- Cooperativa Sociale onlus  “il Mosaico”; 

- Cooperativa Sociale onlus “Gaia”; 

- Cooperativa Sociale onlus “CVL”; 

- Scuole dell’Infanzia 

- Consulta Sociale di Lumezzane; 

- Scuole  dell’infanzia  paritarie 

- UASL  (Unione delle Associazioni Sportive Lumezzanesi) 



 

 

Premesse 

 

 

L’Assessorato ai Servizi alla Persona e alle Politiche Giovanili ha promosso la costituzione di un gruppo 

di lavoro con l’intento di analizzare più compiutamente la realtà della comunità di Lumezzane, in 

particolare quella che coinvolge le giovani generazioni, con l’obiettivo di  sviluppare concretamente 

servizi efficaci a tutela, supporto e accompagnamento dei minori e dei giovani, nonché delle loro 

famiglie. 

Contemporaneamente l’Istituto Comprensivo Statale "Polo Est" di Lumezzane, a seguito di delibera del 

Consiglio di Istituto, ha a sua volta promosso un tavolo tecnico con lo scopo di concretizzare politiche 

attive a favore degli studenti, con il diretto coinvolgimento delle famiglie. 

Da questi due incontri e da successivi momenti di confronto è emerso che: 

 sul territorio operano diverse agenzie educative nell’ambito delle politiche giovanili; è pertanto 

opportuno individuare i rispettivi referenti per rendere la collaborazione e lo scambio di 

informazioni più veloce e fruibile e per coordinare gli interventi; 

 l’aspetto della prevenzione è totalmente scoperto e, soprattutto nei riguardi della fascia 

adolescenziale, servono un tavolo di concertazione significativo per la progettazione di politiche 

giovanili e di nuove idee che diano vita a nuovi servizi integrati nell’ottica della prevenzione del 

disagio e della promozione del benessere e della “salute” psicofisica; 

 è necessario creare una cornice comune e condivisa, entro la quale collocare i servizi al fine di  

migliorarli attraverso la disseminazione su tutto il territorio di buone prassi sperimentate in singole 

realtà; 

 è condivisa la volontà di ridare vita ad una comunità educante che possa produrre azioni 

educative, centrate su temi quali:  

- l’educazione alla legalità; 

- l’utilizzo consapevole del web e dei social network; 

- la prevenzione della dipendenze; 

- l’accoglienza della diversità; 

- l’educazione all’affettività e alla sessualità; 

- la promozione delle lifeskill - competenze di vita; 

- la formazione continua di insegnanti, educatori e formatori; 

- la formazione alla genitorialità, attraverso la “scuola genitori”; 

- la prevenzione del drop-out, per ridurre la dispersione scolastica e far rientrare nel circuito 

educativo e formativo giovani in situazione di disagio;  

- l’educativa di strada e  l’educativa di soglia per la gestione delle relazioni di gruppi 

informali; 

- l’educazione attraverso le pratiche sportive 

 

 

Finalità 

 

 

Il progetto, denominato IN.TER.S.E.CARE – INtegrare TERritorio e Scuola per l’Educazione e la CARE 

(= CURA),  si prefigge di realizzare, nell’ambito del Comune, un sistema educativo territoriale, che 

partendo dal principio della unicità del soggetto, impegna l’intera Comunità, intesa come l’insieme di tutte 

le agenzie educative, a ricercare coordinamento e integrazione nelle azioni di sostegno alla crescita della 

persona umana, per praticare un partenariato di alleanza e di azione.  

 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità a livello territoriale costituisce una sintesi dei VALORI CONDIVISI 

ed ASSUNTI dalle Istituzioni, dagli Enti e/o Associazioni, pubblici e privati, a vocazione educativa e 

formativa diretta e indiretta. 

 



 

 

La messa in rete di tutte le risorse ne consente la razionalizzazione e l’ottimizzazione. Si delinea, in tal 

modo, a livello locale una linea di politica minorile e giovanile, ispirata alla sussidiarietà, rivolta alla 

promozione del benessere dei ragazzi, soprattutto dei più deboli. 

 

Il Patto Educativo si fonda sui seguenti principi condivisi: 

 

1. riconoscimento della centralità, unicità e globalità di ogni singolo minore e della sua famiglia; 

2. accettazione e valorizzazione delle “diversità” per la crescita di tutti; 

3. necessità di un approccio multidimensionale e di un percorso formativo integrato; 

4. individualizzazione del percorso formativo; 

5. sostegno alle famiglie nella gestione del ruolo genitoriale consapevole; 

6. valorizzazione del territorio. 

 

 

Obiettivi 

 

 

In sintesi il Progetto si pone i seguenti obiettivi: 

1) promuovere la continuità educativa tra le diverse esperienze formative e le molteplici agenzie che 

concorrono allo sviluppo culturale e sociale dei minori: ente locale, scuola, famiglia, associazioni, 

utilizzando gli strumenti giuridici previsti dall’autonomia di ciascuno; 

2) promuovere il benessere e la qualità della vita dei minori, accrescendo le opportunità per tutti e 

soprattutto per i più deboli; 

3) accrescere le conoscenze e le competenze dei soggetti (genitori, insegnanti, operatori/educatori) 

coinvolti nel processo educativo di minori, adolescenti e giovani, coinvolgendoli in un unico patto 

educativo territoriale per affrontare le emergenze educative dell’attualità, tra le quali: 

- educazione alla legalità; 

- educazione all’affettività e alla sessualità; 

- prevenzione delle dipendenze; 

- utilizzo consapevole del web e dei social network; 

- prevenzione delle ludopatie; 

- prevenzione della violenza e del bullismo; 

4) introdurre innovazioni organizzative e didattiche della scuola e delle realtà operanti nel settore 

formativo – educativo caratterizzate da flessibilità e aderenza ai bisogni reali dei ragazzi; 

5) realizzare al massimo grado percorsi formativi specifici; 

6) sostenere la genitorialità con una serie di servizi di supporto. 

 

 

Gestione del Patto Educativo di Territorio 

 

 

L’elaborazione del Patto Educativo Territoriale non può essere affidato ad una singola istituzione, bensì 

richiede un tavolo dove si pratichi un partenariato di alleanza e di azione.  

Il Tavolo “territoriale” assume un enorme valore in quanto raccoglie il pluralismo delle visioni e delle 

competenze mediandole e indirizzandole allo stesso obiettivo. Questo tavolo, costituito dal Gruppo 

Interistituzionale, ospita i rappresentanti legali – o loro delegati – e quindi decisionali delle istituzioni 

coinvolte.  

 

- Il Gruppo Interistituzionale assume il compito della gestione del Patto di corresponsabilità educativa 

di territorio; si occupa della definizione del piano delle attività, della programmazione, integrazione o 

modifica delle stesse, del monitoraggio e della valutazione delle diverse azioni e dell’intero Progetto.  

Esprime al suo interno gruppi di lavoro ristretti (Commissioni) per l’esecutività delle deliberazioni.  

In via ordinaria il Gruppo si riunisce a cadenza trimestrale. 

 



 

 

- Il Coordinatore di Progetto ha la responsabilità del coordinamento tra le componenti del Tavolo 

“territoriale”, del raccordo e integrazione del Gruppo Interistituzionale e delle Commissioni.  

Questo ruolo  sarà assunto dal Comune di Lumezzane nella persona del Sindaco o suo delegato. 

 

- Le Commissioni  vengono costituite all’interno del Gruppo Interistituzionale per meglio affrontare le 

problematiche e definire le azioni mirate e specifiche per fasce di  età:  

a) Commissione per le scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (scuola primaria e scuola 

secondaria di primo grado)  

b) Commissione per le scuole secondo ciclo di istruzione (scuola secondaria di secondo grado)  

c) Commissione adolescenti e politiche giovanili 

In via ordinaria ciascuna Commissione si riunisce a cadenza bimestrale. 

Ciascuna commissione è costituita dai rappresentanti di tutte le componenti coinvolte attivamente nel 

Progetto e dagli operatori territoriali. 

Ha lo scopo di attuare, verificare e valutare le attività, di raccordare le stesse e di valutare 

complessivamente il Progetto, al fine di elaborare proposte di modifica tese al miglioramento dello 

stesso. 

All’interno di ciascuna Commissione è nominato un Coordinatore di Commissione che ha la 

responsabilità del coordinamento della singola Commissione, del raccordo e integrazione della stessa 

nel piano dell’offerta educativa del Tavolo “Territoriale”  e dell’offerta formativa delle scuole. 

 

 

 


